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Fiorentina in crescendo: vince anche a Verona 
Rocambolesca vittoria dei biancazzurri sugli sfortunati lariani: 3-2 

La Lazio si risveglia soltanto 
quando il Como è in vantaggio 

Doppietta di Garlaschelli e autorete di Wilson - Le altre reti siglate da Rossi e da Ferrari - Nuova giornata no di D'Amico 

MARCATORI: nel primo tem
po al 14' Garlaschelli (L) , 
al 16' Wilson (L) autorete; 
nella ripresa a l l ' i r Rossi 
(C), al 17' Garlaschelli (L), 
al 20' Ferrari (L) . 

LAZIO: Pullcl 7; I'etrelll 6, 
Martini 8; Wilson 6, Polen-
tes G. Badianl 6; C-aria-
.sclielli 7, Re Cecconl 7, 
Chinaglia 7, D'Amico 5 (dal 
63' Ferrari 7), Lopez 7. (N . 
12: Morlggi; n. 13: Ammo
niaci). 

COMO: Rigamonti 6; Melgratt 
ti, Hohlini 6; Garbarinl 6, 
Fontolan 7, Guidetti 7; Ros
si 7, Correnti 7, Scanzianl 
7, l'ozzato 6, Jachinl 7. (N . 
12: Tortora: n. 13: Marti
nelli; n. 14: Roda). 

ARBITRO: Bergamo 6. 
NOTE: Cielo coperto, tem

peratura rigida, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
25 mila, dei quali 9.387 pa
ganti per un incasso di Lire 
26.534.700. Ammoniti: Martini, 
Rossi e Ferrari. Antidoping 
negativo, calci d'angolo 7-5 
per la Lazio. 

ROMA, 1 febbraio 
La Lazio conquista una pre

ziosa e rocambolesca vittoria 
sul Como che forse, tutto 
sommato, avrebbe anche me
ritato il pareggio che gli e 
sfuggito proprio al WO'. quan
do su punizione-bomba di 
Correnti il portiere biancaz
zurro ha compiuto la grossa 
impresa di spedire sulla tra
versa il pallone. Ma i ladani 
debbono anche recitare il 
mea culpa per aver fallito un 
paio di palle-gol con Scanzia-
ni e Rossi. Questo Como lo 
si aspettava diverso, vista la 
precaria posizione di classi
fica, in realtà dobbiamo dire 
che la Lazio ha dovuto lot
tare fino in fondo per aver
ne ragione, grazie anche ad 
una prodezza personale di 
Ferrari che e riuscito a bat
tere Rigamonti con un tiro 
al volo di destro, su cross 
di Martini. Si era al 20' del
la ripresa e il risultato era 
fermo sul 2-2. Miglior debut
to dell'attaccante biancazzur-
ro. acquistato per sostituire 

FERRARI: 
un gol 

importante 
all'esordio 

ROMA. 1 febbraio 
a Speriamo che sia il goal 

che ci fa uscire dalla crisi ». 
Questo l'augurio di Ferrari, il 
alocatorc biancazzurro che al 
suo esordio m serie A è riu
scito a mettere a segno la re
te della littoria laziale. Era 
appenc entrato in campo a 
sostituire D'Amico, oggi in 
giornata, nera e con un gran 
tiro al volo aveva indovinato 
il « sette » della porta difesa 
da Rigamonti. Il suo entusia
smo dopo la rete gli è costa
to un'ammonizione dall'arbi
tro. Ferrari si è scusato con 
il sig. Bergamo, dicendogli 
che era la sua prima rete in 
serie A e l'arbitro gli ha ri
sposto: « La capisco non si 
preoccupi ». ma ormai aveva 
già tirato fuori il cartellino 
giallo- resta da vedere se se 
ne a dimenticherà » ni momen
to di stilare il rapporto sulla 
partita. 

All'euforia di Ferrari si è 
contrapporta l'amarezza di 
n'Amico che uscito tra i fischi 
del pubblico amico ha avuto 
una crisi nervosa negli spo
gliatoi. Maestrelli ha tentato 
m tutti i modi di consolare 
il giocatore ma il suo inter
vento non ha modificato la 
situazione. L'allenatore della 
Ijazio. soddisfatto per la vitto
ria me rammaricato per que
sto contrattempo ha voluto 
precisare che i tifosi hanno 
sbagliato quando sul secondo 
goal del Como hanno gridato 
r Serie B x anziché incitare la 
propria squadra. *. Le partite 
durano 90 minuti — ha con
cluso Mcestr -Ih — e fino alla 
fine c'è sem re speranza .>. 

Scgli spogliatoi del Como la 
delusione e grande. Il vantag
gio di 21 nei primi minuti del 
seco ido tempo aveva fatto 
sperare in un risultato positi
vo. « Abbiamo avuto paura 
— ha detto Bagnoli — ed an
ziché attaccare ci siamo chtu-
si in difesa t. 

Anche oggi abbiamo svolto 
un buon gioco e non siamo 
ricorsi alle barricate. Giochia
mo bene, ma perdiamo; que
sta è la conclusione. Son vedo 
proprio con chi prendermela 
se non con la sfortuna r. An
che Rossi, autore della se
conda rete comasca parla di 
sfortuna e afferma che la po
sizione del Como in classifica 
non corrisponde al valore del
la squadra. Rigamonti. il bra
vo portiere del Como, autore 
di ottimi interventi, non sa 
darsi pace. IJC tre reti incassa
te oggi sono slate per lui al~ 
quanto fortnuose: * Ma que
sto. non conta ai fini della 
salvezza — ha concluso Riga-
monti — ed ora dorremo rim
boccarci le maniche per rima
nere in sene A ». 

Chinaglia, non poteva esserci 
(Ferrari aveva già giocato in 
Coppa Italia e in Coppa 
UEFA). 

Maestrelli aveva « punito » 
stopper e terzino titolari, e 
cioè Ghedin e Ammoniaci. 
per le « ingenuità » commes
s e con Fiorentina e Milan, 
schierando i rincalzi Polen-
tes e Petrelli (Ammoniaci e-
ra in panchina), mentre ave
va ridato fiducia a D'Amico. 
estromesso nell'incontro di 
San Siro col Milan. Il « ba
by » aveva denotato contro 
la Fiorentina una condizione 
di forma approssimativa, ma 
nella partita con la Naziona
le militare pareva essersi ri
preso. Ma oggi il ragazzo e 
nuovamente incappato in una 
giornata-no, apparendo caren
te e impreciso negli appoggi. 
sovrastato dal suo diretto av
versario Guidetti e di nessun 
costrutto per la manovra di 
centrocampo, tanto che Mae
strelli lo ha sostituito al 18' 
della ripresa con Ferrari. Il 
ragazzo è uscito dal campo 
sotto bordate di fischi impie
tosi. 

La mossa di Maestrelli si 6 
poi rivelata decisiva, perché 
il rischio di avere una mino
re copertura a centrocampo 
era grande, per di pili ingi
gantito da una retroguardia 
non bene assestata neppure 
in Wilson. Infatti era stato lo 
stesso « capitano » biancaz
zurro che al 16 del primo 
tempo aveva fatto autogol su 
cross di Correnti, riportan
do le sorti in parità dopo il 
gol di Garlaschelli (al 14'), 
che aveva saputo sfruttare 
una imbeccata di Martini. 

Non si può certo parlare di 
bel gioco e di validi schemi 
da parte della Lazio, ma or
mai è soltanto la volontà 
quella che conta. E Martini 
(il migliore). Re Cecconi, Ba-
diani e Chinaglia fanno ap
pello soltanto a questa volon
tà per cercar di riportare la 
Lazio in acque più tranquil
le. E ' tornato a segnare Gar
laschelli (oggi una doppiet
ta) , che sta ritrovando la for
ma migliore, e sul piano tec
nico è forse l'unico biancaz
zurro a far sentire il suo pe
so . I biancazzurri di Mae
strelli avevano alle spalle tre 
consecutive sconfitte, per cui 
il riscatto doveva essere di 
obbligo in un incontro che 
ai fini della lotta per la sal
vezza valeva doppio, in quan
to pure il Como cercava pun
ti. Ci sono riusciti, ma la 
paura è stata tanta, perché 
ad un certo momento si è 
temuto che la Lazio franas
se completamente, dopo l'eu
foria iniziale del gol di Gar
laschelli. La difesa che ave
va regalato i successi alla 
Fiorentina e al Milan, incap
pava nell'infortunio di Wil
son e poi si faceva « bucare » 
dal bravo Rossi (a l l ' i r della 
ripresa), dopo aver già ri
schiato di capitolare pochi 
minuti prima, per ben tre 
volte. E qui si è innestata la 
«contestazione» del pubblico 
laziale che ha preso a grida
re all'indirizzo dei propri be
niamini « Serie B, serie B ». 
La squadra è stata come 
percorsa da una scarica elet
trica e si è avuta la reazione 
nervosa salutare, perché al 
17' le distanze sono state ri
stabilite con un'azione parti
ta dal piede di Martini, con
tinuata da Chinaglia che ha 
tirato di sghimbescio e con 
Garlaschelli che segnava un 
gol di rapina. 

Due minuti dopo era Chi
naglia ad avere la palla del 
3 2. ma Rigamonti parava di 
fortuna, cosi come aveva fat
to al 34' del primo tempo. 
quando su rovesciata dello 
stesso Chinaglia si era visto 
incocciare la palla sul petto. 
Diciamo che i comaschi han
no peccato di presunzione, 
perché sul 2-1 a loro favore. 
anziché difendere il risultato 
hanno voluto insistere all'at
tacco. Certo i biancazzurri 
erano affannati, annaspavano. 
ma in contropiede Garlaschel
li e Chinaglia si erano pur 
rivelati pericolosi, sospinti 
anche dalla carica di Marti
ni e Re Cecconi e con Lo
pez buon distrilmtore di pal
loni. Il gol di Ferrari è stato 
un vero capolavoro, cioè di 
quelli che non è molto facile 
vedere al giorno d'oggi. La 
azione è partita dalla destra. 
con Badiani che ha lasciato il 
pallone a Martini, il quale ha 
subito crossato al centro pe
scando bene appostato 1 ex 
avellinese il cui tiro era im
parabile. Da quel momento 
la Lazio è andata in pressing 
e per tre volte Rigamonti ha 
rischiato di capitolare su ti
ri di Martini, di Re Cecconi 
e di Ferran. riscattando co
sì in parte una prestazione 
non priva di pecche. 

Gli ultimi brividi li hanno 
regalati alla platea Lopez. 
che ha esitato nel tirare 
quella frazione di secondo 
che ha permesso a Rigamon
ti di salvare in calcio d'an
golo e la punizione di Cor
renti. La barriera dei laziali 
era nutrita, perche la loro 
« debolezza » sulle punizioni 
si è ormai fatta proverbiale. 
E la punizione è stata una 
vera e propria saetta, con 
palla che ha scavalcato tran
quillamente la barriera m a 
che Pulici ha deviato quel 
tanto da impedire che entras
se in rete. 

Giuliane Antognoli 

Rispettato il pronostico, date le caratteristiche delle squadre (0-0) 

Ascoli e Roma non riescono 
a trovare la via della rete 
Pochi i momenti interessanti della gara • I marchigiani detengono il primato 
negativo delle reti segnate - Anche i giallorossi non hanno « p u n t e » adeguate 

Fuori Boni e Viviani 

Un pari anche 
fra gli espulsi 

LAZIO-COMO — Sette il mucchio dai biancazzurri fallanti c'è Ferrari, autor* dal gol della vittoria. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 1 febbraio 
Ascoli e Roma sono uscite 

da questo incontro con in 
tasca un punto a testa. Due 
squadre, quelle di oggi al 
Comunale che sono vicine 
su molti « fronti ». Sono per 
esempio pari anche a espul
sioni; Boni fra i giallorossi 
e capitan Vivani fra i bian
coneri marchigiani. In clas
sifica li divide un solo pun
to, l'Ascoli è ancora a 12 
e la Roma a 13; come in
fermeria prevale la compa
gine picena che ha tuttora 
bloccati due liberi e la pun
ta Landini. 

I « Lupi >» hanno ripesca
to un Cordova al l imite del
la condizione, c'è poi bloc
cato Rocca da uno stiramen
to alla coscia destra; inoltre 
durante il match di oggi si 
ò infortunato Battistoni. 

Sul fronte squalifiche pre
varrà (us iamo il futuro poi-
che mercoledì deciderà l'av
vocato Barbe) ancora una 
volta la squadra bianconera: 
per Gola dovrebbe scattare 
la s o m m a delle ammonizioni; 
Vivani è stato espulso da 
Prati di Parma, forse trop
po frettolosamente ed il ca

pitano della squadra bianco
nera rischia di non disputa
re un incontro cui tiene in 
m o d o particolare: quello che 
la prossima settimana vede 
opposte Ascoli e Fiorentina. 
dove Vivani ritrova il suo pri
m o allenatore Carletto Maz-
zone. 

Sicuramente verrà punito 
anche dai dirigenti romanisti 
Boni , il quale si è lasciato an
dare ad un gesto di reazione 
che lo costringerà a diserta
re sicuramente il pross imo 
impegno con l'ormai sempre 
più condannato Cagliari. Ma 
veniamo ai due allenatori. 
Liedholm lo si riesce a com
prendere a malapena poiché 
la sua bocca ha scandito pa
role di una tonalità molto 
bassa ed anche perchè qual
cuno stava già usando il suo 
arnese di lavoro: la macchi
na da scrivere. 

11 « barone » è apparso ab
bastanza soddisfatto ciel ri
sultato bianco, affermando 
che nel minuti in cui i suoi 
ragazzi hanno giocato in die
ci per l'espulsione di Boni, 
l'Ascoli l'ha impensierito non 
poco con il suo forcing. 

ITI. p . 

ASCOLI: tirassi 6; Lo Gozzo 
G, Legnaro 7; Perico 6,5, Ca
stoldi 7. Morello 6,5; Mini-
gutti 6. Vivani 6,5, Zandnli 
6. (itila 6, (ihetti 6. Dodice
s imo Hecchl, 13. Mancini, 14. 
Silva. 

ROMA: Conti 7; Morlnl 6,5, 
Pecceninl 6; Cordova 6,5. 
Santarini 7, Batistoni 6 (dal 
16' s.t. Sancìreani); Boni 7, 
Negrlsolo 6. Frati 5, De Si-
sti 7. Pellegrini 5,5. Dodice
s imo Meola, 14. Casaroli. 

ARBITRO: Frati, di l'arma, 6. 
NOTE: cielo coperto con 

densi nuvoloni, campo in ot
time condizioni. Ammoniti 
al 3<T del p.t. Batistoni <R.>. 
al 12' s.t. Morello (A.) e Boni 
(R.) , al 14' Vivani (A.), al 30' 
Golii (A.), Espulsi al 37 s.t. Bo
ni (R.) per fallo di reazione; al 
43' s.t. Vivani per gioco fal
loso. Angoli lì a 4 (0-2); spet
tatori 16 mila di cui 7.600 ab-
bonati. 8.358 paganti per un 
incasso lordo di 4ti.084.200 li
re. Antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI. 1 febbraio 

Era opinione diffusa che 
tra Ascoli e Roma potesse fi
nire zero a zero e così ù sta
to. Inducevano a questo pro
nostico le caratteristiche del
le due squadre. 

L'Ascoli ha affrontato i gial
lorossi nella medesima for
mazione che aveva saputo con
seguire il risultato utile in tra
sferta contro il Bologna ed 
indubbiamente gli undici 
ascolani anche oggi hanno sa
puto lottare con molla deci
sione. sfociata, verso la metà 
del secondo tempo, in gioco 
eccessivamente duro. La squa
dra marchigiana — è noto — 
ha in attacco delle punte ca
paci di portare scompiglio 
nelle difese avversarie, ma in 

Nuovo positivo risultato dell'undici gigliato, Confermatosi in netta ripresa • 

Pronto riscatto di Antognoni dopo Nizza 
Fa tutto lui: segna e fa segnare (2 -1) 

Un primo tempo tutto di marca gialloblù con una rete di Luppi che sigla la superiorità dei padroni di casa • La rimonta 
dei viola dopo il cambio di Casarsa con Speggiorili : autogol di Busatta su tiro di Roggi imbeccato «lai « nazionale » 

MARCATORI: Luppi (V) al 
18' del p.t.: Antognoni al 
17' del s.t.; Busatta (V) . au
torete. al 32' del s.t. 

VERONA: «Inulti 6.5: Bach-
lechner 6.5. Nanni 6; Mad-
dè 6,5. Catellani 6, Busatta 
6.5; Ciuiclolin 5,5, Mascetti 
6.5. Luppi 6. Moro 6 (Zigo-
ni al 33' del s . t . ) . Macchi 
5,5. (12. Porrino; 13. Vriz). 

FIORENTINA: Superchi 6.5; 
Galdlolo 7. Rogjri 7; Pellegri
ni 6.5. Della Martira 6,5. Ro
si 6,5; Caso 7.5. Merlo 7. 
Casarsa 5 (Speggiorin »1 6' 
del s.t. 6.5). Antognoni 6.5. 
Desolati 7. (12. Mattolini; 
13. Berl ini) . 

ARBITRO: Ciulli di Roma 6.5. 
NOTE: Giornata fredda e 

piovigginosa; terreno legger
mente allentato; calci d'ango
lo 7-6 per il Verona; spetta
tori 25 mila circa (paganti 11 
mila 696, abbonati 13 mila 
624) per un incasso di 34 mi
lioni 110 mila 800 lire; ammo
niti per gioco scorretto Pel
legrini e Merlo; sorteggio an
tidoping negativo. 

VERONA - FIORENTINA — Antognoni «cocca il «Vaitro aWI primo gal viola 

Valcareggi: « Se volete lascio » 

SERVIZIO 
VERONA. 1 febbraio 

Tifoseria locale in fermento. 
L'imputato numero uno è l al
lenatore del Verona, reo dt 
non aver saputo impostare 
tatticamente l'incontro. # Ba
sta con Valcareggi »• questo 
lo slogan, cna gazzarra di 
un'ora. Poi tutti a casa. Ma 
la delusione rimane 

Il tecnico non sembra scom
porsi più di tanto e commen
ta la partita soprattutto m 
chiave psicologica. * Sei pri
mo tempo la Fiorentina non 
è proprio esistita — dice — e 
noi purtroppo, non abbiamo 
saputo approfittarne. Così. 
nella ripresa, favoriti anche 
da un nostro comprensibile 
calo atletico, i no to tono ve-

; nuti tuon di prepotenza. met
tendoci alle corde Ma ti Ve
rona e franato soprattutto 
psicologicamente La squadra 
e parsa troppo nervosa per 
risultare produttiva. Un in
contro tutto da dimenticare ». 

« Alcuni tifost la contesta
no . » 

<> Sono pronto anche ad an
darmene. se così vuole ìa 
piazza I mircco'i non m w 
:.' mio forte »• 

Se! aav i 10'a Iacee allegre 
• e rubizze « 1! co.' e mio e 
| che nessuno me lo tocchi — 

avverte Rogqi — e il più bel 
gol della mia vita, un tuffo 
indimenticabile. Ho colpito la 
palla con precisione e non so 
dtm altro Autorete'' Può dar 

i ai. ma ti merito e solo mio • 
i L'aUenator* Mattoni parla 

a bruì ./: »."'o."fu « {"): primo 
temjxt '.(".'or<' * w.a ri't,re 
sci esaliante Durar:? ì'tnter 
vallo ha alzato 'a i ove ri 
e hiarr.ando : giocatori a prr-
t ne resnonsùbilitc. IM reazio 
ne e stata quasi rischiosa e 
li stessa paura di perdere r 
scomparsa come per incinto 
Cosi la Fiorentina >ia potuto 
esprimersi app.em e iivcere 
agevolmente "n uintro t nitro 
un V*r,ìr.a ri*r • u"t: "•."::» 
.••iio . 

l'n gihai^ui >n Ai.toanou: ' 
« Semptieementr 'motoso F. 
con lui l'intera squadra IJÌ 
Fiorentina è un gran quadro 
di valore Antognoni ne è l'ar
tista • 

«. b. 

DALL'INVIATO 
VERONA. 1 febbraio 

Alla fine del primo tempo. 
per come le cose erano anda
te sul rampo, nessuno avreb
be potuto prevedere una 
sconfitta del Verona. La squa
dra gialloblù. nei pruni 45 
minuti , aveva dato sfoggio di 
bel gioco, aveva costruito una 
lunga serie di azioni da re
te e al 18'. a conferma del
la propria supremazia, aveva 
sbloccato il risultato con un 
bel gol di Luppi su calcio di 
punizione. 

E' appunto perchè gli uomi
ni di Valcareggi si erano 
moss i con una certa facili
tà e la Fiorentina era ap
parsa legata nei movimenti e 
dal g ioco balbettante che nel 
clan viola, alla fine del pri
m o tempo, nessuno sperava 
in una clamorosa rimonta. 
mentre invere, tra ì padroni 
ci; casa, regnava molta fidu
cia poiché, come abbiamo già 
accennato, il gioco :<ndava 
via l iscio, le azioni si snoda 
vano con una facilità irr.so 
ria anche- se le punte. M.«r 
ch: e Luppi. non er..r.<> ni; 
sci le a rendere quanto i cen 
trocampisti e gli stessi d.Ten
sori Visto come aveva fino 
a quei momento s:*>cato ia 
compagine gia.loblù IIP<.«'I;I»I. 
::iM)tnnia. pensava ad una 
-.•onfitta. Invece, non appfii.t 
dulia panchina cieli;. Fioren : 
ra M e deciso il c;imi):u Ira 
Casarsa «<h«* fino :: quel ino 
inen'o non er.. ma: rr.iM-iw» 
.•ci en'rvre r.el \ :»o della ma 
novra > e Spe«gionn le < ose 
»»ono radicalmente cambiaTe e 
per :1 Verona non e"»- ~!a:o 
p:u niente eia f^:e Con 1«> 
ir .gre^o ci. >pt-^j:.«)'..i. uii.i 
p ì n ' j . »• < >).. 1 avan/rtiiifiro ai 
r,i.-ii nel ruolo ci: ;.la lorr.an 
re. l«i ^uacirrt viola h.t irò 
".aio .a polizie.j-.,- t- ,;,» n.iy.a 
•o .i por' . i ic una serie òi o«' 
ricolo-i aitaci . ì : Dopo "::<•• 
!orr>mo<ii resp.nta cu G.r.u.h 
v i tiro ci: D»-sola;: e un m.i. 
f mano e: rore ci. Spe^fiior.n. 
che. -o lo .ri area, aveva *p.«-
rato alle stelle aa ottima pò 
sizior.e, la Fiorentina è riusci
ta a pareggiare con Anto^no 
ì i l 'n bel .croi, va detto sub. 
To. p l i c h e i! .j.ovanotto ha 
« olp:*.o il pallone al volo :n 
pannando .1 pur oravo G.n .1 
f. una rete e ne doveva avere 
.1 p.ttere d. salvar.i7/are . : i 
-. an: e cu «iemoral./zare ì S-^. 
loblu i he. tino a quel :r.o 
mento , p^r 'er.eie banco. a \ e 
no spe.-o molte c-nere'.e 

E' stato dopo il gol del
la tanto discussa mezz'ala az
zurra che le cose sono cam 
biate la Fiorentina non ha 
più mollato l'imitativa, ha in 
s i s m o , ha proseguito ad attac

care. Desolati «oggi in gior
nata positiva) al 20' si è pre
sentato in area veronese ma 
Ginulfi. con buon intuito, gli 
ha chiuso lo specchio della 
porta. Due minuti dopo, su 
lancio di Merlo. Speggiorin ha 
girato al volo e Ginulfi. que
sta volta, e stato salvato dal 
palo. 

Al AT il portiere del Verona 
non ha. però, potuto far nien
te per evitare la sconfitta. Su 
calcio di punizione battuto 
da Antognoni. in area giallo
blù si è registrata una mi
schia: Roggi è stato il più 
svelto di tutti a deviare il 
pallone che. nella traiettoria, 
ha urtato Busatta ed è fini
to m rete. Un gol un po' 
« chiacchierato » poiché men
tre Busatta sostiene cii aver
lo deviato lui in rete, ingan
nando cosi Ginulfi. Roggi as
sicura di aver segnato senza 
l'aiuto di nessuno. Resta co 
ir.tmque il la ' io che la Fio
rentina. pur eorrendo un paio 
di rischi per \o l er strafare, 
s: e meritata la vittoria: un 
successo c-ne forse e tronp» 
pesante per gli uomini di Va! 
i areggi per quanto eli buono 
avevano oHerto nella prima 
p a n e : un siici es^o «il terzo 
consecutivo i che premia i fio
rentini i>er la volontà profu
sa -,opra"tiit!o ne: secondi 4.V. 
nel corso ctei quali la squa
dra. questa volta, si e rum 
j)orta'a molto i>ene. sfnittan 
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do appieno gli errori dei pa
droni di casa. Questi ultimi. 
lo abbiamo detto, oltre ud 
aver denunciato grossi limiti 
in fase di conclusione (nel se
condo tempo hanno mancato 
un gol a porta vuota con Gui-
dolin) con il passare dei mi
nuti si sono scaricati ni pun
to da lasciar via libera agli 
òspiti. 

Una partita, insomma, che 
è stata giocata senza molte al
chimie ed è appunto per que
sto che il puoblico. alla fine, 
ha lasciato il « Bentagodi » 
soddisfatto dello spettacolo. 
Solo uno sparuto gruppo di 
supertifosi gialloblù ha conte
stato l'operato di Valcareggi 
«reo di aver, in ritardo, man
dato in campo Zigoni) e quel-
io del presidente Garonzi. Si 
e trattato, tuttavia, di una 
piccola scaramuccia, di uno 
sfogo passeggero. Lo stesso 
presidente del Verona non ha 
trovato difficoltà ad mtave»-
lare una discussione con il 
gruppetto, ricordando che Val
careggi e stato costrette» a 
presentare una squadra un 
po' rabberciata per gli infor
tuni capitati a Sirena e Fran
zo; e per la squalifica del 
libero Cozzi. Tali assenze non 
iianno permesso alla squadra 
cii reggere l'urto di unii Fio
rentina dal gioco più utilitari
stico. impostato sulla difen
siva; gi'Mio e he però prevede 
anche i continui sganciamen
ti delie mezze ali. 

E* stato appunto grazie a 
q.lesto schema che la compa 
gme toscana, al 17' della ri
presa. ha pareggiato: rimessa 
laterale di Della Martira con 
pallone a Pellegrini che. al 
volo, allunga a Case» nel ruo
lo di ala destra. L'attaccan
te avanza, attende di essere 
affrontato da un difensore e 
serve Antognoni nel ruolo di 
mezz'ala di punta. Sul lo scat
to. Antognoni si lascia alle 
spalle Busatta e colpisce il 
pallone a volo mandandolo ad 
insaccarsi nell'angolo sulla de
stra di Ginulfi. che tutto si 
poteva aspettare fuorché un 
tiro del genere. 

I gialloblù si erano porta
ti in vantaggio al 18' del pri
m o tempo su punizione dal li
mite per un discutibile fallo 
di Galdiolo su Macchi. Pallo
ne da Mascetti al lo smarca-
t iss imo Luppi oltre la «barrie
ra». Al volo, il veronese bat
te di destro e infila l'angolo 
basso alla destra di Super-
chi partito in netto ritardo. 
Poi al 32' della ripresa l'auto
rete di Busatta. 

Loris Ciullini 

quanto a segnare vi riescono 
poco tanto è icro che quello 
dell'Ascoli è l'attacca che do 
]HÌ quindici partite di cam
pionato ha realizzato appena 
sette gol. detenendo ti prima
to negativo delle reti segnate 

Caratteristica che anche 
oggi hanno ampiamente con
fermato, mettendo spesso, con 
Ghetti e Zandoli, in grave im
barazzo la difesa romanista. 
senza tuttavia riuscire mai a 
concludere positivamente. 

IM Roma dal canto suo, no
toriamente tri difficolta al mo-
mento di concludere a rete 
non si presentava certamente 
come la squadra accreditata 
del pronostico favorevole ed 
ami non faceva mistero d< 
puntare escttisivamente a non 
perdere. Per l'occasione era 
priva anche di Rocca, infortii 
nato nell'allenamento di sa
bato mattina a San Benedet
to del Tronto e Cordova do
veva giocare in condizioni fi
siche ancora non perfette. 

In attacco tornava a gioca
re Pellegrini al posto di Pe-
trini ed anche Batistoni dove
va fare il suo rientro in squa
dra per la differente colloca
zione che Liedholm doveva 
dare a Peccenint, schierato 
m sostituzione dell'infortuna
to Rocca. 

Eppure, nonostante le pre
messe fossero per una partita 
nella quale le due squadre 
avrebbero cercato il }>areggio. 
esasperatamente difensivo, no
nostante la conclusione sia 
stata quella ampiamente pre 
ventilata del risultato a reti 
inviolate, e stata una fritta 
divertente, almeno tino a che 
l'eccessivo agonismo non l'ha 
fatta decadere a livello di pai -
tita dura, die l'arbitro Prat.. 
tuttavia, ha saputo tenere li
mano abbastanza bene, ricor
rendo a quattro ammonizioni 
ed espellendo a dieci minuti 
dalla fine il romano Boni r 
otto minuti dopo anche il ca
pitano dell'Ascoli, Vivani. 

Gli ascolani si sono incari
cati di dare la loro impronta 
ai primi minuti di gioco, con 
un tiro da fuori urea di Zar.-
doli che sorvolava di poco la 
traversa. La replica della Ro
ma arrivava al decimo minu
to di gioco. Un'azione Pellegri
ni - Prati - Cordova costringe la 
difesa ascolana a rifugiarsi in 
calcio d'angolo, vivendo un 
momento difficilissimo, dal 
quale scaturiscono ben quat
tro tiri dalla bandierina. 

Gli ascolani riprendono 
presto l'iniziativa, presentan
dosi ora con Standoli, ora con 
Gola o con Ghetti: la difesu 
romana assorbe tuttavia con 
sicurezza. S ulto sgusciante 
Zandolt sembra un po' in dif 
ficolta Batistoni. 

Al 20' la jxilla fìntsce alle 
spalle del portiere ascolano. 
ma l'arbttro aveva già fischia
to il fallo di Pellegrini, che 
per ricevere il jxitlonetto da 
Prati si era liberato del difen
sore sgomitando. 

Alla mezz'ora Legnarci con 
elude una bella azione perso
nale con un tiro in diagonale 
che Conti controlla sicuro. 

Poco dopo Ghetti travolge 
De Ststi. supera altri due di
fensori e lancia Zandoh sul 
cui tiro tuttavia Conti è pron 
to ad intervenire. Una bella 
azione l'irani - Legnaro e con
clusa da Zandolt di poco a 
lato, quando l'arbitro aveva 
già fischiato un fallo 

Le azioni dei marchigiani $i 
infittiscono e st fanno assai 
pericolose: Vivani si incarica 
di fare sentire il peso dei suoi 
interventi sugli avversari. 

Un fallo di Batistoni su 
Zandoli e punito dall'arbitro 
con l'ammonizione. A chiusu
ra del primo tempo un'azione 
Boni - Morini trova Prati fuo
ri tempo. 

Sella ripresa è Ghetti a por
tare subito una pericolosa in
cursione in area romamstu 
Cordova in difficoltà sullo 
scatto e saltato dall'ala o i c o 
lana che fa spiovere una pal
la al centro dove Legnaro 
spara fuori area di poco alto 
Xelle file della Roma Pecce
nint è zoppicante ed i segni 
della lotta li porta anche Ba
tistoni. Al 10' la rete romani 
*to e minacciata da un tiro 
di Zandolt. Poco dopo l'arbi
tro dei e ammonire anche Mo 
rcllo i>er proteste ed al quar 
lo d'ora lo stesso Morello li 
hera su Prati servito da Bo 
ni. forse aiutandosi con wi 
braccio IM partita si fa tlu 
in e l'arbitro Prati deve an. 
monire anche Viram per w 
fallacelo su Batistoni che 
Liedholm e costretto a sosti
tuire con Sandream. 

L'Ascoli accentua la sua 
pressione e Conti deve inter
venire a terra su Gola e pò 
co dopo Peccenint salva la re
te romanista deviando in cai 
cto d'angolo il tiro di Gola il 
quale aveva raccolto una cor 
ta respinta di Conti costretto 
ad uscire in mischia. 

Alla mezz'ora un tiro di Bo
ni e deviato in angolo da Mo 
rello e Prati perde l'attimo 
fuggente quando Perico re
spinge corto un tiro di Segrt 
solo. Sei pressing ascolano 
saltano i nervi a Boni che 
reagisce ad un duro fallo di 
Morello e l'arbitro deve espel
lerlo. Un intervento m rove
sciata dt Sandream salta la 
porta romanista e quando 
mancano due minuti alla fine 
un ennesimo fallo di Vivani 
e punito dall'arbitro con la 
espulsione 

Eugtnio Bomboni 
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